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 LA DURATA DEI SEMI TEMPORALI

Intervento:
Sul QDq di oggi è scritto che hai iniziato ad inserire dei semi temporali nelle stiloself. Noi sappiamo che inserimenti del genere vengono effettuati nelle self. Non ci siamo mai chiesti se le self hanno una vita breve o lunga; per noi hanno una vita eterna. Poiché i semi temporali fanno parte di un regno temporale che rientra nel mondo delle forme penso che, come tutte le forme, abbiano un inizio ed una fine. I semi temporali che inserisci in determinate apparecchiature potrebbero, anche umanamente, morire? 

Falco:
Non esistono problemi di durata; stiamo parlando di anni ed anni. Il problema nell'immediato certo non esiste. Per le self si parla di una durata di decenni o secoli in base alla complessità. Senza dubbio si tratta di un tempo più lungo della nostra durata media. E, per quanto riguarda gli aspetti temporali, senz’altro sono da considerare in un'altra forma perché non esiste una sequenza di tempo dal passato verso il futuro. Non possiamo perciò paragonare il significato di questo tipo di vita con il nostro senso di durata. 

Intervento:
Poiché, come hai detto più volte, la ricerca é un campo aperto dove si hanno alcuni elementi ed altri si toccano man mano, in un domani una certa qual apparecchiatura potrebbe non più funzionare e fra le varie ipotesi possibili potrebbe anche esserci quella di una morte temporale di uno di questi semi.

Falco:
Per qualche motivo questi semi potrebbero non esistere più o trasferirsi da qualche altra parte. Per ora però non é un problema; é l'ultimo dei nostri problemi.

LA DURATA DELLE SELF

Intervento:
In merito proprio alla durata delle self, una self ha una durata perché si modifica la complessità della struttura umana intorno ad essa o invece ha una durata congenita, proprio in termini di fisicità?

Falco:
Occorre senz’altro fare due considerazioni: la prima é fisica, nel senso della struttura che la regge. A volte é capitato che delle self con una struttura plastica si sciogliessero. Questo può succedere se le persone continuano a portare la self a contatto della pelle. Il sudore può innescare un processo per cui questo materiale tenderà a sciogliersi. Ogni tanto questo sistema diventa irreversibile per cui non esiste più il supporto e, di conseguenza, sparisce il supporto e non la self, e quindi bisogna rifare tutto quanto il supporto. Per fare un esempio, continui a vivere ma non hai le mani per agire; quindi, di fatto, non puoi svolgere pienamente il tuo compito. L'altra condizione é rappresentata dalla durata media dell'accordo. Per esempio, per quanto riguarda le self più semplici, come alcuni tipi di bracciali, esiste una durata che é proporzionale all'utilizzo. Se un bracciale selfico viene utilizzato normalmente la durata é continuativa ma se, per molto tempo, un bracciale, una self di quelle più semplici non viene utilizzata, ad un certo punto abbandona letteralmente il mezzo di sostegno perché viene a mancare il nutrimento e deve necessariamente andare da un'altra parte. Poi esiste la possibilità che la self, per qualche motivo, debba lasciare l'impianto e supera il proprio potenziale in rapporto ai servizi simbiotici che ha reso. Per esempio, ha parato un colpo così grosso che perde la sua funzione per cui deve essere completamente rigenerata.

Intervento:
Agli inizi, per ogni matrice temporale, veniva fatto un certo tipo di self di rame, poi d’argento che la rappresentava. Poi, hai trasposto queste self che rappresentavano queste matrici temporali all'interno della self personale. Quella strumentazione fisica che é rimasta, che io conservo ancora nell'armadio, cosa serve adesso?

Falco:
Fortunato chi ha ancora questi tipi di self. É una posizione che non si perde, é un'estensione comunque dello strumento. Cosa é successo? Ne abbiamo fatto una copia che abbiamo trasferito nella self anche perché qualcuno andava in giro con self, pendagli, cose di tutti i generi, e poiché, dopo un certo “quintalaggio” di self ci rimette anche la salute, abbiamo ritenuto opportuno cominciare ad integrare le self anche per ridurre gli smarrimenti. Ora, se una persona perde la self perde in un colpo solo tutto. Per questo motivo oggi é invalso l'uso di fare una self con un solo circuito di richiamo e tenere così a casa, in un luogo sicuro, la self personale. Se perdi la self personale occorrono anni di lavoro mentre se perdi quella di richiamo hai perso una parte decisamente infinitesima rispetto al resto.

Intervento:
Per quanto riguarda il regno temporale, per fare un paragone, la parte ancora da scoprire é grande come questo emiciclo oppure come questo bosco? Puoi dirci qualcosa in merito? 

Falco:
É una domanda che non mi faccio, non posso limitare il significato stesso, anche filosofico, della ricerca, non ha senso. Arrivo fin dove riesco, poi andrà avanti qualcun altro.

Intervento:
Puoi dire qualcosa sulla variante temporale relativa alle stiloself? 

Falco:
Voglio provare ad inserire un sistema che darà delle geometrie inusitate al grappolo di microattrattori che agisce, e quindi dovrebbe renderlo ancora più efficace. Però é un’esperienza che proviamo. Bisogna vedere quale vantaggio darà rispetto ai sistemi già diffusi in mezzo a noi.

IL TEMPO COME EMOZIONE (ESERCIZIO)

Intervento:
Per quanto riguarda questo regno temporale hai ribadito più volte che non esiste linearità, non esiste uno sviluppo dal passato al futuro come noi siamo abituati a percepire ma si tratta di un altro sistema. Per iniziare ad avere una vaga idea di come si può comprendere anche a livello filosofico, teorico, questo altro tipo di tempo cosa bisogna fare? Io ho provato a pensare tante volte il tempo in maniera diversa ma comunque si ricade sempre nel concetto di causa/effetto. Puoi aiutarci ad uscire da questa condizione lineare nella quale noi siamo abituati a muoverci?

Falco:
Allora facciamo un esercizio. Chiudete gli occhi, e provate ad immaginare una sensazione di simpatia nei confronti di “qualcosa” di indefinito, una sensazione di simpatia nei confronti di un colore caldo. Immaginate solo la sensazione, poi provate a ruotare questa sensazione come fosse un oggetto da manipolare, lasciando che questo oggetto pulsi e respiri. 

Quando pulsa maggiormente deve diventare una specie di emozione più intensa che può sfiorare agli estremi l'amore mentre, dall'altra parte, ritorna alla condizione di simpatia di base. Ecco, immaginate di poter estendere questo sentimento; lo fate pulsare, lo muovete in direzioni diverse. Ci sono tutte le direzioni, dall’alto al basso, dalla destra alla sinistra. L’aspetto importante é che questo “qualcosa” si muova da solo, e vedrete che prende un ritmo e che cambia il colore. Tende proprio a modificarsi e si modifica tanto più riuscite a seguire con la mente, e poi soprattutto con il cuore, una idea di sentimento che fluttua. Questa é un'idea di tempo; quando si incomincia ad avere un'idea di tempo di questo genere si incomincia a sfiorare questi oggetti, sia oggetti teorici che oggetti fisici, la diversa densità pennella una colorazione, un supporto diverso che non ha più bisogno, per manifestarsi, di determinare il rapporto di causa/effetto, anche per quanto riguarda la distanza. Noi possiamo voler bene, concepire l'idea di amore, di simpatia, di vicinanza, di calore in misura maggiore quanto più riusciamo ad immaginare le sfumature. Le sfumature sono la moltitudine degli oggetti che vengono toccati. Più riuscite ad estendere questo aspetto più facilmente riuscite a comprendere un rapporto che non é di causa/effetto. Noi possiamo benissimo amare qualcosa dentro di noi, nella nostra mente, nella nostra rappresentazione che poi può essere significativo per quanto riguarda individui, persone, qualunque concetto, arte, con tutte le sfumature possibili che si moltiplicano. Si moltiplicano e prendete un'onda che vi porta da tutte le parti. Non importa se l'oggetto del nostro amore o della nostra simpatia é un oggetto vicino o lontano. Per noi é irrilevante, possiamo statisticamente metterlo più vicino o più lontano se fosse un oggetto ma, se é un sentimento, non lo possiamo mettere più vicino o lontano, può essere solo più intenso o meno intenso. Ecco, provando ad estendere l'idea di un senso interno che accarezza con la memoria l'idea dell'oggetto, del sentimento, della forma, lasciandolo fluttuare in questa maniera, se applichi questo metodo, cominci ad avere una vaga idea di cosa é il tempo con una versione che non é quella di causa/effetto e quindi di rapporto diretto.

Vedrete, come disfacendo l'abitudine dei sensi, é possibile semplificare molto questo lavoro.

Questa é un'idea applicabile in genere nei confronti di ogni elemento che può essere toccato dal nostro interesse. Del resto siamo noi che coloriamo gli oggetti con le nostre impressioni, con la nostra capacità di avere sensazioni, con la nostra capacità di determinare l'intensità di tutto ciò che passa al di sotto o all'interno della nostra attenzione. Questo é ciò che succede. Possiamo considerare il tempo come emozione.

SELF ED INFORMAZIONI

Intervento:
Io volevo chiedere se queste creature temporali hanno una mente di razza e se queste informazioni che tu possiedi vengono prese da questo serbatoio.

Falco:
Esiste senz’altro “qualcosa” che può assomigliare alla mente di razza, anche se la sua estensione non é ancora considerata e non ha ancora una forma raggiungibile. Le informazioni vengono raccolte direttamente dalle varie specie che si incontrano. Non é accessibile fino a che non esistono abbastanza informazioni. 

Intervento:
Le informazioni che si prendono dalle self, nei contatti, vengono invece dalle self stesse perché entrano in simbiosi con le creature temporali o c'é un passaggio diverso?

Falco:
Per ora non abbiamo ancora messo questo aspetto all'interno delle self personali ma é stato messo all'interno di self molto più complesse, come le stiloself che, a loro volta, sono supportate da sferoself di una considerevole complessità. Appena si riuscirà a trovare il modo giusto che ho provato ad applicare all’interno di queste stiloself allora, se vediamo che funziona, possiamo passare alla fase successiva che permetterà di usare, con una certa tranquillità e sicurezza, semi adeguati e semi diversi adatti ad ogni self personale. Non saranno tutti semi dello stesso tipo ma per ognuno, in base alla complessità media che presenta, si inserirà poi un tipo di costruzione adatta.

Intervento:
Vorrei comprendere meglio, quando noi facciamo i contatti legati al viaggio, che tipo di tramite esiste nelle self.

Falco:
Le self, quando voi fate i vari contatti legati al viaggio, filtrano tutto quello che non potete controllare direttamente, filtrano gran parte di ciò che arriva e controllano tutto ciò che passa attraverso questa parete. É la prima operazione che si può fare attraverso la quale è possibile tradurre in qualche forma e in maniera intelligibile “qualcosa” che appartiene ad un mondo decisamente diverso da quello al quale siamo abituati, pur essendone parte integrante.

LA RICERCA E IL REGNO TEMPORALE

Intervento:
Noi siamo in un tempo prova, nei famosi 600 anni. Questo regno temporale che, a suo modo, ha trascorso il tempo come si trova in questo ritorno dei 600 anni, come vive questa nuova vita, questa nuova sua esistenza?

Falco:
Questa esistenza continua. Ripeto, é come se avessimo scoperto che esiste la circolazione ma il sangue circolava anche prima che noi lo sapessimo e, di fatto, da questo punto di vista non é cambiato nulla. Ciò che cambia é il metodo, il meccanismo dell'insegnamento legato al concetto della ricerca e della scoperta.

Cos’é successo? Fino ad un certo punto i vari metodi ed insegnamenti sono consistiti nell’insegnare direttamente quali erano le varie possibilità, sviluppando quel concetto di elaborazione che avete approfondito abbondantemente. Poi, arrivati ad un certo punto, abbiamo detto: “bene, passiamo ad un'altra possibilità, dobbiamo usare un altro metodo per imparare; non devo più semplicemente dire quello che succede ma dovete arrivarci voi, man mano acquisite il potere e la possibilità di azione; é una condizione un po’ più difficile ma non posso fare diversamente perché siamo ben oltre. Una volta parlavamo del filo del rasoio per trasmettere delle conoscenze. Tutto quello che ora vi ho insegnato deve passare attraverso quest'escamotage in base al quale si presuppone che tutto quanto viene esplorato, immaginato, individuato, esaminato, verificato, passi attraverso l’elucubrazione, l'elaborazione, la domanda, il concetto, il sogno. Quindi é un metodo, un sistema che si deve, in questo caso, applicare in modo da ridurre il più possibile la distanza tra chi insegna e chi impara. C'è solo più chi impara. 

Intervento:
Ma tu trai anche indicazioni dalla nostra ricerca?

Falco:
Naturalmente sì.

Questo metodo è indispensabile perché altrimenti ci sarebbe il rischio che tutto ciò che viene fatto non abbia poi applicazioni pratiche dirette, aspetto che invece noi vogliamo realizzare sempre e nel minor tempo possibile. Ma anche tutto questo presuppone che le persone le quali accedono ai metodi, alla tecnologia, agli strumenti abbiano il più possibile coscienza delle cose con cui hanno a che fare. Senza questo aspetto é come se dessimo in mano a dei bambini degli strumenti enormi. Vogliamo avere la capacità teorico/pratica di utilizzare queste possibilità. Perché abbiamo messo in funzione sferoself, stiloself ed un mucchio di altre creature, apparecchiature, macchine, sistemi, impianti, sistemi simbionti. Perché diventino parte della pratica diretta. Se hai una sferoself, un impianto, una self personale, sei in simbiosi, agisci direttamente mediante di esse, in parte in maniera automatica, in parte, speriamo sempre di più, in maniera attenta e cosciente.

É il metodo usato per riuscire a portare più lontano le persone e farle interagire con la realtà in modo che non rimangono soltanto delle teorie inapplicate. Le cose invece vengono applicate dal punto di vista di aspetti che possono sfiorare elementi terapeutici, autoterapeutici, di tipo più esteso, vengono utilizzate in conformità di una sperimentazione medica. Sono tutti aspetti che debbono portare più lontano nell'esperienza diretta, altrimenti che cosa serve parlare di teorie se poi non vengono applicate. A me non servirebbe, a voi neanche, ed invece tutte queste cose devono diventare pratiche. 

PERCORSO SPIRITUALE E TECNICHE

Intervento:
Esistono vecchi argomenti che sono rimasti ad un certo punto di approfondimento come il Risveglio del Dio Interiore, la divinizzazione della materia. Dovremmo applicare anche questa tecnologia per avanzare in quei settori?

Falco:
Questi settori non dovrebbero comunque fermarsi perché dovrebbero fare parte della meditazione, dell'osservazione, della ricerca, dell'interesse di ciascuno. Penso che ognuno possa avere interessi ed argomenti di vario grado, di vario genere che potrà portare avanti e sui quali potrà riflettere, usando la propria mente e le proprie facoltà in maniera allargata. Le ricerche non dovrebbero spegnersi quando non ne parliamo insieme e riaccendersi quando ne parliamo. I campi di ricerca sono centinaia ed ognuno, per affinità, per similitudine, per vicinanza, per rispondenza, dentro di sé, rifletterà e quindi condurrà una ricerca individuale su questi argomenti. Poi, in vari momenti, quando riterrà che il momento sia giunto, che non ci siano altri argomenti più urgenti o di interesse generale maggiore porterà certi argomenti. Nelle nostre serate si toccano in queste serate vari argomenti che possono essere di interesse il più possibile generale. Quindi, potresti creare un partito di persone che puntano ad estendere le cose che in particolare ci interessano e che diventano nuovamente argomento di trattazione da estendere e da portare maggiormente ad altri. Ha sempre funzionato così e mi piacerebbe potesse continuare in questo modo.

Intervento:
Mi pare che anche nel campo di ricerca spirituale ci siano tecniche che debbano essere cambiate rispetto a quelle di una volta perché, se la magia é azione con le mani, anche la ricerca intellettuale sul dio interiore, sulla divinizzazione della materia, dovrebbe prendere quella strada e forse finora di questo aspetto non si é parlato in profondità.

Falco:
A suo tempo abbiamo parlato di parole di potenza, di magia della parola, di tecniche di questo genere. Sono anni che le cose vanno avanti in questa direzione attraverso questi vari metodi. Tutto procede in base alla corrente maggiore o minore che voi riverserete ora in una certa direzione, verso alcuni argomenti, rispettando l'interesse del singolo o di gruppi piccoli o meno piccoli che esplorano varie gamme dello scibile. Esiste una sfilza di argomenti; parleremo nuovamente della manipolazione che serve a far funzionare meglio o a ripristinare le microlinee, con passaggi, movimenti corporei e tecniche di questo genere. 

Intervento:
In base al tuo punto di vista la meditazione deve essere sempre accompagnata - siamo nel mondo delle forme - da qualche azione nella forma. 

Falco:
La meditazione purissima non esiste, penso che sia un’invenzione. Una persona può facilmente sognare di meditare, é più facile immaginare di farlo ma “farlo” veramente é ben lontano da ciò che si ritiene. Non si tratta di una semplice riflessione su un elemento vago ma é sempre e solo “qualcosa” che coinvolge la nostra totalità organica, psichica. Meditare, mettersi a riflettere su quanti angoli può avere una sfera, su un cubo o sul tuo stupendo ombelico, con o senza percing, é una scelta personale.

VEGETAZIONE TEMPORALE E RICORDI

Intervento:
Io ritornerei all'argomento relativo ai vuoti temporali.

Nel caso di questi vuoti temporali, oltre ad un blocco del pensiero è possibile che, in questa condizione di vuoti, non solo i ricordi ma anche le emozioni possano svanire?

Falco:
In questo caso possiamo abbinare emozione e ricordo. Le forme capaci di nutrirsi dei nostri ricordi possono nutrirsi anche delle nostre emozioni. Si tratta di un altro tipo di frutta molto gradita. 

GEOMETRIE SOTTILI E VEGETAZIONE TEMPORALE

Intervento:
Attorno al nostro corpo esistono delle geometrie sottili che poi sono quelle su cui si lavora con le stiloself. Tu avevi detto che uno di questi strati di geometrie che esistono attorno al corpo collega i flussi di pensiero. Allora io mi chiedevo che tipo di collegamento hanno queste geometrie con la vegetazione temporale.

Falco:
Si tratta di un modo per immaginare degli schemi che riproducono facilmente delle realtà cui siamo abituati. Certo, le varie geometrie che rappresentiamo servono a schematizzare nella nostra mente delle direzioni, dei flussi, delle densità più o meno intensi riapplicate ed è quanto ho cercato di mostrarvi poco fa con il discorso dell'intensità. Quindi, immaginate che tutto questo possa avere delle direzioni, dei volumi, delle densità. Si può allora scoprire che una direzione da un punto all’altro equivale ad una emozione con colori variabili, come fosse un arcobaleno, con densità variabili in certi punti rispetto ad altri. Questi aspetti hanno un significato. Non é una figura, non é un solido, non é un oggetto altrimenti valutabile. Vi ricorderete degli esperimenti per andare sulla Soglia: usavamo questa famosa ghirba che gocciolava, perdeva densità ma permetteva di avere delle scorte. Si tratta di un'esperienza simile ma non é facile spiegare questo meccanismo. 

QUADRI SELFICI E VEGETAZIONE TEMPORALE

Io provo, a volte, a rappresentarlo simbolicamente con i quadri, con il significato sintetico della figura, della densità, del vedere questi quadri diversamente se sono sottoposti a luce rossa, gialla, a luce di wood, a luce bianca, dove la densità si alterna. Il titolo poi é un sistema di lettura per ognuna delle gamme e delle suddivisioni possibili di un quadro. Io divido un quadro mediamente in cinque parti, gli do una collocazione e poi la lettura scivola attraverso la gestione delle righe dei titoli. Pochi conoscono questa tecnica; le righe dei titoli prendono delle parti e le mettono insieme, possono anche posporle. Diventa un linguaggio e non diventa una realtà che leggi dall'inizio alla fine. Sconsiglio sempre alle persone, quando porto un quadro nuovo, di leggere il titolo; dovrebbe essere l’ultima azione che va fatta e deve essere fatta dopo un po’ di tempo, altrimenti, cercando di leggere il titolo e cercando di adattarlo al quadro, vengono fuori le letture più banali, più semplici, più ovvie mentre occorrerebbe avvicinare queste densità, questi sentimenti che poi molto spesso sottolineo con dei profumi. Se voi annusate i quadri sentite profumi diversi in punti diversi.

Tutto questo è proprio parte del metodo per usare e tradurre nei nostri sensi e far fare ginnastica ai nostri sensi interni, tanto da provare a considerare le geometrie esistenti, dal centro all'esterno, dall'esterno all'interno, e poi i quadranti che si formano, le sequenze, le onde di colore. Insomma ci sono tanti aspetti che però devono essere frutto di osservazione non generica. L'osservazione generica é simile al fatto di vedere passare un camion con dipinto "l'ultima cena" ma questo evento non ti ispira più di tanto. 

SFEROSELF E CURA

Intervento:
Molti anni, fa quando ci dotavi di strumenti selfici per la proiezione di energia a distanza, usavamo degli strumenti che erano direttamente collegati con te e di conseguenza ci consentivano di attingere energia in questa forma. Oggi utilizziamo le sferoself; da dove prendono l'energia queste sferoself? Dal guaritore? Nel qual caso questi trattamenti vanno scaricati alla stessa stregua dei trattamenti che facciamo direttamente?

Falco:
Sì, questo vale per le persone collegate direttamente alla scuola perché quello che fai con la sferoself è un accumulo, come sapete, che viene trasferito ed usato in altri momenti, e poi coloro che praticano la pranoterapia con il nostro metodo all'interno delle nostre strutture hanno un collegamento con le sferoself, con un canale particolare, a sua volta collegato al Tempio ed alle sue strutture, alle strutture di distribuzione. Negli altri casi invece le sferoself sono collegate ad un sistema secondario che dà loro ciò che é necessario come da accordo ma non é fatto per sviluppare una medicina spirituale ma é fatto per sviluppare ciò che stabilite. 

Intervento:
Con le ultime strumentazioni come le stiloself é possibile lavorare anche su un riferimento, cioè su di una fotografia?

Falco:
Con le stiloself è possibile perché é un sistema destinato all'accumulo. Però la fotografia va trattata con la sferoself di riferimento; una dilatazione del sistema può essere rappresentato dall'uso della stiloself. Però ricordiamoci che si tratta di un sistema chiuso, di un sistema collegato, Forse lo slittino, come sistema di appoggio sulle fotografie, è più adatto.

Intervento:
Io ho provato a fare delle prove con le stiloself, e mi é sembrato che amplifichi anche la percezione individuale tanto da diventare uno strumento diagnostico piuttosto interessante.

Falco:
I nostri medici hanno provato ad utilizzarlo e a caricare tutte le tavole anatomiche, ricordando che ognuna di queste strumentazioni é in collegamento con le altre. Quindi, relativamente a questa categoria di creature/apparecchiature, ognuna ha la caratteristica di imparare dalle altre lo stesso metodo. Quindi, se qualcuno utilizza questa creatura per fare una cura per gli occhi anche le altre, anche se non l'avete mai usate, diventano abili nel fare questa stessa cosa. É cresciuto molto questo sistema da questo punto di vista.

Quindi, più queste apparecchiature vengono utilizzate più anche gli altri ne hanno vantaggi con le loro.

SOGNO ED EMOZIONI

Intervento:
Vorrei capire che cosa commerci relativamente ai sogni.

Commerci le immagini, le emozioni?

Falco:
Dipende, bisognerà che ti faccia sognare il mio supermarket dove ci sono tutti quanti i prodotti che commercio in questo universo. Si tratta di una distribuzione molto ampia.

Comunque esistono specie, culture che non riescono ad immaginare l'idea del colore mentre altre non riescono ad intuire che cosa significa un certo tipo di emozione o la differenza tra l'emozione e non l'emozione. Non intendo la fuga, la fame, la sete ma mi riferisco a sfumature relative della specie come invece succede con la nostra. Da questo punto di vista, in questi ultimi decenni, molti umani della nostra medesima specie hanno perso la capacità di sognare emozioni; sognano solo più' immagini o elementi secondari. Quindi credo che, prima o poi, si estenderà considerevolmente il mercato anche sul nostro pianeta.

Intervento:
Per l'essere umano perdere questa facoltà di sognare cosa significa?

Falco:
Perdere la facoltà di sognare, in questo caso, vuol dire inaridirsi. Sognare rappresenta “qualcosa” di molto ampio. Sognare non significa solo chiudere gli occhi e farsi passare delle immagini davanti. Ovviamente intendiamo tutto questo nella ricchezza delle emozioni, delle sensazioni, dei timori, delle paure, dei desideri, con tutte le sfumature possibili ed immaginabili intermedie. Penso che, a volte, reimparare a sognare sia un elemento molto arricchente; si perde la capacità di sognare quando si diventa aridi, e noi usiamo un altro termine: disincantati. La capacità di mantenere il senso dell'incanto, che lo definirei proprio come senso, è poi parte del senso del sacro, del senso della memoria, di altre nostre caratteristiche interiori. Tutto questo é fondamentale per avere la densità della vita altrimenti saremmo solo macchine. Molti esseri umani oggi tendono ad imitare le macchine e questo é un fatto abbastanza pericoloso perché, se si diventa macchine, si é solo macchine: fine del discorso. Una macchina presuppone che non ci siano differenze, valori, distinzioni. Una macchina può prendere sotto il Papa o prendere sotto un gatto, per lei é la stessa cosa, non considera delle differenze mentre, dal punto di vista del sentire o del sentimento, ci sono delle differenze.

Le sfumature poi possono essere infinite, in base ai gusti, agli interessi e alla preparazione di ciascuno. Quindi ci sono queste considerevoli ed importanti distinzioni. Io penso che noi dovremmo rinnovare ogni tanto la nostra capacità di sognare, di fantasticare, di usare la mente. Sto parlando di quel gioco con la mente, del gusto di immaginare, di estendere, di estrapolare, di lasciare vagare la mente ma non guidarla oltre un certo punto, lasciando che voli per conto proprio. Questo è importante perché si riacquista la capacità di estendere il sentimento, l'emozione, di interpretarla. Se ogni tanto non la gusti ti dimentichi come un'emozione é fatta!

Quindi, a volte, c'è la paura di soffrire a tutti i costi. Per cultura, per educazione, pur di non soffrire, si farebbe qualunque cosa e tutto questo diventa una espressione di egoismo di un’estensione inusitata, diventa una epidemia, diventa una malattia non più facilmente curabile ed invece ci sono le sfumature che possono permetterci di riacquistare il valore della sottigliezza, il valore di quegli aspetti che sono misti tra un mezzo sorriso e una testa reclinata, che é una condizione diversa rispetto ad un sorriso sguaiato, ad una bella sghignazzata liberatoria o a quel sorrisino timido che puoi fare in certi momenti. Ognuno di noi ha le sfumature alle quali può dare valori, pesi vari e diversi, e ognuno di questi aspetti, più sono sottili, più sono legati all'incontro, a quei colori di confine, più sono preziosi. Più sono basati su condizioni nette minor ricchezza hanno e più sono grezze. Il colore può essere sfumato in una quantità immensa di variabili, può avere dieci, cento, mille sfumature che possiamo imparare a distinguere. Se hai imparato solo a distinguere il rosso, il verde il giallo e il blu, di fatto, non sapendo mescolare, si perde la capacità. É come una persona la quale, non camminando mai, perde questa capacità e questo vale anche per il sogno il quale invece ci insegna a pensare in maniera più allargata ed estesa. Questo é ciò che intendo con il sogno, con tutte le variazioni impossibili e possibili, anche le più inimmaginabili; il concetto del sogno è un concetto artistico dove appunto la sfumatura, la poesia ha un peso.

Qual è la differenza tra una poesia ed un elenco telefonico? In un caso si crea emozione, nell'altro caso l'emozione é rappresentata dalla noia, dal dover leggere eventualmente dei nomi senza riuscire a smettere, senza riuscire a fermarla. Ecco, la poesia é quell'insieme di ingredienti che poi é capace appunto di toccare, di sfumare e di raggiungere una infinità di variazioni. Può benissimo passare dalla vista all'udito, al sospiro, al movimento, alla carezza, al tocco. Sono tutti elementi che possiamo prendere e contenere nella nostra mente perfettamente collegati l'uno all'altro, non divisi per categorie. Sarebbe limitante, eppure, in una cultura come quella d'oggi, spesso si crede che l'unico modo di vivere sia quello di vivere di intensità e non di sfumature. L'emozione che posso avere se vado veloce ed attraverso una strada senza guardare a destra e a sinistra, mi da una bellissima emozione, pericolosa per me e per l'altro. La ricerca dell'emozione estrema é un disperato ed inconscio modo per chiedere aiuto in quanto vuol dire che si é incapaci di dare il valore dovuto alle sfumature che sono l'unica e vera ricchezza con la quale abbiamo a che fare: la capacità di distinguere. Quella é la sfumatura. Quindi, io vi invito ad incontrare, proprio nel modo di pensare, le varie esperienze della vita. Se avete l'idea di fare esperienze di limite, attenzione, potrebbe essere un sintomo dell'incapacità di vivere invece la sottigliezza delle cose. Noi continuiamo a parlare di anima, di pensiero sottile, di strutture sottili ma le strutture sottili sono basate sulle sfumature, non sono fatte di cubetti messi l'uno sull'altro. L'estensione del pensiero e la capacità di estrapolare, di allargare, di trovare nuovi confini é basata sempre sulle sfumature. Le sfumature sono quelle differenze di angoli che ti permettono di scoprire la strada nel labirinto; la non sfumatura vuol dire andare contro il muro e continuare a spingere: “do delle testate e prima o poi succederà qualcosa”. Ti rompi la testa, ti fanno la sfumatura alta ma tutto questo diventa una limitazione. Quindi, nell'educarci a vivere il mondo sottile e tutte le esperienze spirituali, bisogna tenere conto che maggiore é la nostra capacità di comprensione, maggiore sarà la nostra capacità di estendere ed imparare ad usare i nostri sensi interni ed esterni, proprio in proporzione alla capacità di cogliere la delicatezza. L'arte é fatta di sfumature, la poesia è fatta di sfumature, di particolari, non di grandi convogli che passano e vanno in una direzione rispetto all'altra. Sarebbe troppo poco; a cosa ci servirebbe avere dei sensi raffinati, un tatto per cogliere delle differenze, un occhio capace di cogliere le variazioni della luce, un udito capace di assimilare e distinguere i suoni, considerarli piacevoli, spiacevoli, sentire i ritmi se non per cogliere sfumature. Sentiresti solo un botto. Mi hanno reso sordo, mi hanno assordato, come nel caso di un fuoco artificiale che scoppia davanti al naso. Senti anche l'odore del fuoco artificiale e poi, quando vanno a raccoglierti le orecchie e gli occhi, senti anche tutte le differenze.

Sintesi della lezione:

LA DURATA DELLE SELF

Per quanto riguarda le self più semplici, come alcuni tipi di bracciali, esiste una durata che é proporzionale all'utilizzo. Se un bracciale selfico viene utilizzato normalmente la durata é continuativa ma se, per molto tempo, un bracciale, una self di quelle più semplici non viene utilizzata, ad un certo punto abbandona letteralmente il mezzo di sostegno perché viene a mancare il nutrimento e deve necessariamente andare da un'altra parte. Poi esiste la possibilità che la self, per qualche motivo, debba lasciare l'impianto e supera il proprio potenziale in rapporto ai servizi simbiotici che ha reso.
IL TEMPO COME EMOZIONE (ESERCIZIO)

Possiamo considerare il tempo come emozione.

PERCORSO SPIRITUALE E TECNICHE

La meditazione purissima non esiste, penso che sia un’invenzione. Una persona può facilmente sognare di meditare, é più facile immaginare di farlo ma “farlo” veramente é ben lontano da ciò che si ritiene. Non si tratta di una semplice riflessione su un elemento vago ma é sempre e solo “qualcosa” che coinvolge la nostra totalità organica, psichica.

VEGETAZIONE TEMPORALE E RICORDI

Le forme capaci di nutrirsi dei nostri ricordi possono nutrirsi anche delle nostre emozioni. Si tratta di un altro tipo di frutta molto gradita.

SOGNO ED EMOZIONI

In questi ultimi decenni, molti umani della nostra medesima specie hanno perso la capacità di sognare emozioni; sognano solo più immagini o elementi secondari. Penso che, a volte, reimparare a sognare sia un elemento molto arricchente; si perde la capacità di sognare quando si diventa aridi, e noi usiamo un altro termine: disincantati. La capacità di mantenere il senso dell'incanto, che lo definirei proprio come senso, è poi parte del senso del sacro, del senso della memoria, di altre nostre caratteristiche interiori. Le sfumature poi possono essere infinite, in base a gusti, agli interessi e alla preparazione di ciascuno. Io penso che noi dovremmo rinnovare ogni tanto la nostra capacità di sognare, di fantasticare, di usare la mente. Sto parlando di quel gioco con la mente, del gusto di immaginare, di estendere, di estrapolare, di lasciare vagare la mente ma non guidarla oltre un certo punto, lasciando che voli per conto proprio. La poesia é quell'insieme di ingredienti che poi é capace appunto di toccare, di sfumare e di raggiungere una infinità di variazioni. In una cultura come quella d'oggi, spesso si crede che l'unico modo di vivere sia quello di vivere di intensità e non di sfumature. L'estensione del pensiero e la capacità di estrapolare, di allargare, di trovare nuovi confini é basata sempre sulle sfumature. Le sfumature sono quelle differenze di angoli che ti permettono di scoprire la strada nel labirinto. L'arte é fatta di sfumature, la poesia è fatta di sfumature, di particolari, non di grandi convogli che passano e vanno in una direzione rispetto all'altra.
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